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Il comitato
Mazzini-Savena ha già
chiesto al sindaco
Merola di ridurre i
tempi dei lavori:
«Intensificare le ore
d’azione delle ruspe»

Da tempo denunciano la
pericolosità del Civis e della guida
ottica. In particolare la guida in
mezzo al veicolo sarebbe dannosa.
Il Civis spesso urta le banchine e
sbanda, oltre a ‘staccare’ dal suo
naturale percorso

I residenti Gli autisti

I PROTAGONISTI

I magistrati
Il procuratore
aggiunto Valter
Giovannini e il pm
Antonello Gustapane
coordinano
l’inchiesta partita da
un esposto

L’INCHIESTA

La Finanza ha fatto visita
alle sedi di varie società e
di commercialisti, fra cui

Gian Paolo Galletti. Il
professionista è il fratello

del deputato dell’Udc
Gian Luca Galletti. Gian
Paolo non è iscritto nel
registro degli indagati

LA TARGA DELLO STUDIO GALLETTI
E’ STATO PERQUISITO ANCHE QUELLO
DEL COMMERCIALISTA FRASNEDI

Il fascicolo sul Civis viene
aperto dalla procura

inizialmente per frode in
pubbliche forniture. Dalla
materia degli appalti ci si
sposta poi a quella della

sicurezza e, infine, i
magistrati scavano anche

sulla corruzione

CICLONE CIVIS

Otto persone erano
indagate da tempo, oltre

a Guazzaloca: Maurizio
Agostini, Claudio Comani

e Paolo Vestrucci. Sono
stati iscritti 4 dirigenti di

Irisbus: Vincenzo La
Salvia, Giuseppe

Amaturo, Salvatore
Martelli e Fleck Pierre

I PAGAMENTI
IRISBUS HA VERSATO DENARO A ‘MARESCA
E FIORENTINO’ PER PRESTAZIONI DI VARIO TIPO
DAL ’99 AL 2004, QUINDI PRIMA DELLA GARA

LA TEMPISTICA
IL DENARO È STATO GIRATO DOPO IL 2004
L’ULTIMA TRANCHE PORTA LA DATA
DEL TREDICI MAGGIO SCORSO

di GILBERTO DONDI

L’INCHIESTA sul Civis investe,
con tutta la sua potenza, i vertici di
«Maresca e Fiorentino», la conces-
sionaria di Fiat e Irisbus. E’ l’ulti-
mo, clamoroso, sviluppo di un’in-
dagine, condotta dal procuratore
aggiunto Valter Giovannini e dal
sostituto Antonello Gustapane,
che non smette di riservare sorpre-
se. E non è finita, perché oltre ai
cinque soci della nota concessiona-
ria, fra cui Maria Fiorentino, co-
gnata del deputato dell’Udc Gian
Luca Galletti, sono indagati anche
Enrico Biscaglia, direttore genera-
le del Comune ai tempi di Giorgio
Guazzaloca e attualmente diretto-
re nazionale della Compagnia del-
le Opere (associazione totalmente

estranea alla vicenda) e Piero Colli-
na, presidente di Ccc, il colosso del-
le costruzioni vincitore del maxi
appalto assieme a Irisbus, azienda
del gruppo Fiat produttrice del Ci-
vis. L’accusa per tutti è corruzio-
ne, mentre due ex direttori dei la-
vori rispondono di inadempimen-
to in pubbliche forniture. Sono
questi i 9 nuovi indagati che vanno
ad aggiungersi agli altri, fra cui
Giorgio Guazzaloca, gli ex membri
del Cda di Atc e i vertici della stes-
sa Irisbus, per un totale di 17.

LA FINANZA ieri ha eseguito
una raffica di perquisizioni, passan-
do al setaccio case, uffici e le sedi
di 5 società collegate al gruppo
«Maresca e Fiorentino», e seque-
strando documenti. Non solo, ha
perquisito anche gli studi di due

commercialisti della concessiona-
ria, entrambi in veste non di inda-
gati ma di persone informate sui
fatti: Fernando Frasnedi e Gian
Paolo Galletti, fratello di Gian Lu-
ca e marito di Maria Fiorentino.
Gli altri quattro soci sotto accusa
sono Marta e Alberto Fiorentino e
Angelo e Pietro Maresca.
Secondo la Procura, «Maresca e
Fiorentino» fece da tramite nella
(presunta) corruzione, «consegnan-
do — dice il capo d’imputazione
—, fra settembre 2004 e maggio
2011, a pubblici ufficiali allo stato
non identificati oltre 930 mila eu-
ro» provenienti da Irisbus. In so-
stanza, Irisbus avrebbe versato alla
sua concessionaria 1,5 milioni di

euro destinati, sulla carta, ad attivi-
tà quali la pubblicizzazione dei
mezzi, assistenza nella gara d’ap-
palto, la manutenzione dei tram e i
corsi ai dipendenti, ma solo 600 mi-
la sarebbero stati usati per quei fi-
ni. Gli altri, avrebbero avuto la fun-
zione di provvista per elargire (pre-
sunte) mazzette ai pubblici ammi-
nistratori che dovevano portare a
buon fine l’appalto Civis. «Mare-
sca e Fiorentino», nel cui deposito
al Caab sono custoditi i 49 Civis,
avrebbe cioè messo a bilancio ope-
razioni fittizie o inesistenti che na-
scondevano le (presunte) tangenti.
Accuse, ovviamente, respinte con
grande forza dagli interessati.

QUEL che insospettisce i pm è la
tempistica: a fine 2003-inizio 2004
la concessionaria riceve il mandato
ufficiale da Irisbus per la vendita,
l’assistenza e la manutenzione del
Civis. Dal 2004 iniziano i pagamen-
ti, in varie tranche, fino al 13 mag-
gio 2011. L’aspetto singolare è che
le fatture si riferiscono ad attività
risalenti addirittura al ’99, quando
di progetto Civis a Bologna neppu-
re si parlava. Il grosso dei Civis, 47,
arriva a Bologna solo nel 2009. Ol-
tretutto, quel tipo di attività di soli-
to sono a carico della concessiona-
ria, mentre qui a pagare è Irisbus.
Poi c’è il contributo di 200mila eu-
ro pagato, 5 giorni prima della fir-
ma del contratto d’appalto, sempre
da Irisbus a «Maresca e Fiorenti-
no», per comprare un capannone,
che fu sì acquistato, ma da una so-
cietà diversa, la Alpi Srl (perquisi-
ta), di proprietà di alcuni soci ma
senza legami con la concessiona-
ria. Per far luce su tutte queste stra-
nezze, i magistrati hanno disposto
le perquisizioni. Un modo per ten-
tare di seguire il flusso del denaro e
verificare quella che al momento è
solo un’ipotesi investigativa.
Quanto a Biscaglia, gli viene conte-
stata la nomina di Paolo Vestrucci
(indagato pure lui) nel Cda di Atc
e l’essere stato sempre al fianco, in
tutto e per tutto, di Guazzaloca.

«Corruzionedaunmilionedieuro»:
La cifra sarebbe arrivata a pubblici ufficiali da Irisbus tramite la concessionaria

noveindagati
Fiat ‘Maresca e Fiorentino’

Il nuovo fronte

La corruzione

L’esposto

Le perquisizioni

LE INDAGINI
I FINANZIERI HANNO VISITATO LA SOCIETÀ ALPI,
LA BORGO ALPI, L’AZIENDA AGRICOLA ROSSI
(ANCHE L’OMONIMA SOCIETÀ SEMPLICE) E SOINCO

Tra i ‘nuovi’ indagati i 5
proprietari di Maresca

Fiorentino (Maria, Marta
e Alberto Fiorentino;

Angelo e Pietro
Maresca); l’ex direttore

del Comune Enrico
Biscaglia; due tecnici e il
presidente del Ccc Piero

Collina

di RITA BARTOLOMEI

LA CGIL ha già scelto: meglio
il Cristalis. Alberto Ballotti del-
la Filt lo dice chiaramente al
sindaco Virginio Merola, che
aspetta a giorni — forse già per
lunedì — il responso della com-
missione Sicurezza, atto indi-
spensabile per omologare il
mezzo. Si andrà verso una boc-
ciatura, così trapela. Nel senso
che i tecnici chiederanno una
serie di modifiche. Quindi
l’azienda Irisbus dovrà decide-
re se sia più conveniente ese-
guirle o se piuttosto non sia il
caso di cambiare proprio. Già il
commissario Anna Maria Can-

cellieri si era posta il problema
più o meno con queste parole
ma il Civis può girare? Lei se n’è
andata, la domanda resta. Il sin-
daco di San Lazzaro Marco
Macciantelli e l’ex assessore al
Traffico Maurizio Zamboni era-
no stati i primi ad avanzare
l’ipotesi più drastica, quella di
restituire la flotta.

BALLOTTI elenca: «Il Crista-
lis è la soluzione migliore, viag-
gia già a Milano. In quel caso
non ci sarebbe bisogno neppu-
re dei trasformatori di corrente,
che sarebbero invece necessari
per adeguare tutti i filobus, da
600 a 750 volt».

IL REBUS è stato appena ere-
ditato dal sindaco Virginio Me-
rola. Che ieri ha già ricevuto la
prima richiesta di incontro dai
comitati no-Civis. Irene Ricci
di via Mazzini, il cuore dei lavo-
ri, ironizza: «Se Merola è così
bravo da convincere Irisbus a ri-
prendersi i mezzi, dovrebbe es-
sere anche capace di convince-
re Coop Costruzioni a velocizza-
re i lavori». Subito dopo un’al-
tra grana per la giunta appena
presentata. Ascom e Confeser-
centi, tiepidi sulla pedonalizza-
zione, continuano a chiedere di
evitare il centro. Ma il sindaco
ha appena dichiarato di non vo-
ler più cambiare percorso.

MA QUALE corruzione. Ma quali mazzette.
Solo una normale, e regolarmente fatturata, at-
tività che «Maresca e Fiorentino» ha svolto
per conto di Irisbus, di cui era la concessiona-
ria ufficiale. E’ questa la versione difensiva dei
cinque soci, travolti ieri dal ciclone Civis e col-
ti di sorpresa dagli ultimi sviluppi dell’inchie-
sta, con le perquisizioni e le nuove iscrizioni
sul registro degli indagati.
«Siamo totalmente estranei alle ipotesi di rea-
to contestate — dice l’avvocato Gino Bottiglio-
ni, che assiste Angelo Maresca e Maria Fioren-
tino (cognata del parlamentare Gianluca Gal-
letti dell’Udc) —. Si tratta di accuse infondate.
Non abbiamo mai corrotto a nessuno. Atten-
diamo con fiducia che venga dimostrata la no-
stra innocenza».
Secondo i sospetti dei pm, la concessionaria
avrebbe fatturato fittiziamente una serie di
operazioni inesistenti al fine di far transitare

poco meno di un milione di euro da Irisbus ad
amministratori pubblici compiacenti (al mo-
mento ignoti) che dovevano garantire l’aggiu-
dicazione dell’appalto da 180 milioni di euro.
Oggi il progetto Civis è, come si sa, nella bufe-
ra. Ma «Maresca e Fiorentino» si tira fuori da

tutta la vicenda: «I soldi che abbiamo ricevuto
erano per noi — aggiunge Bottiglioni —, per
dei lavori che dovevamo fare noi. Di certo non
erano destinati a politici o amministratori.
Quelle attività sono state regolarmente effet-
tuate». Alcune risalgono addirittura al ’99. «In

quel periodo — spiega il legale — furono effet-
tuati degli studi commissionati da Iveco per
capire quale potesse essere l’interesse verso il
un mezzo simile al Civis da parte del nostro
territorio. Erano attività preparatorie all’even-
tuale arrivo dei tram innovativi». C’è poi
l’aspetto del contributo di 200mila per un ca-
pannone comprato non da «Maresca e Fioren-
tino», ma da un’altra società, di proprietà di al-
cuni soci. «Non vedo quale sia il reato — con-
clude Bottiglioni — il capannone c’è ed è fun-
zionante. Ripeto, qui nessuno ha corrotto nes-
suno».

GIAN LUCA Galletti, contattato al telefono,
si limita a dire poche parole, senza entrare nel
merito della vicenda: «Ho la massima stima
verso mia cognata ed è giusto che la magistra-
tura indaghi se ha qualche sospetto».

g. d.

LA DIFESA L’AVVOCATO DEI CINQUE SOCI: «ATTIVITA’ NON FITTIZIE, MA REALI E FATTURATE»

«Mazzette? No, lavori regolarmente eseguiti»

GLI SCENARI BALLOTTI (FILT): «SEGUIAMO L’ESEMPIO DI MILANO»

Sicurezza, commissari verso il no
E la Cgil ha già scelto il Cristalis

TRA I 17 indagati nell’inchiesta sul Ci-
vis c’è anche il presidente del Consorzio
cooperative costruttori (Ccc) Pie-
ro Collina (nella foto). Per lui
l’accusa è di corruzione e concor-
so nell’inadempimento dei con-
tratti per le pubbliche forniture.
Nel mirino degli investigatori ci
sarebbe l’accordo, formalizzato
nel febbraio 2005, tra una società
per gli inquirenti riconducibile
all’ex membro del Cda di Atc Claudio
Comani, e Ccc. Un accordo per una pre-

stazione professionale per progettazione
e direzione dei lavori del cantiere per un

immobile in via Marco Emilio
Lepido.
Un’attività per cui la società rice-
vette, dal 2004 al 2007, comples-
sivamente 315.000 euro. Un pro-
getto rilevato da Ccc da Coopco-
struzioni, che a sua volta l’aveva
rilevato da un’altra proprietà
che però aveva aperto il rappor-

to con la società riconducibile a Comani
già dal 2002.

FIRME DI TROPPO
Nei guai anche Biscaglia,
direttore generale
in Comune con Guazzaloca

IN PROCURA
L’ex sindaco Giorgio
Guazzaloca esce con
Enrico Biscaglia, suo
direttore generale in
Comune, dopo
essere stato sentito
come persona
informata sui fatti.
Poco dopo verrà
indagato dai pm

L’AZIENDA
«I soldi furono dati a noi, non ai politici
Confidiamo emerga la nostra innocenza»
Galletti (Udc): «Stima per mia cognata»

TIEPIDI
Le associazioni dei

commercianti
intanto chiedono di

evitare il centro
per quanto
riguarda il

passaggio dei
filobus

INCARICO ALL’EX CONSIGLIERE ATC COMANI

Sotto accusa anche Collina (Ccc)

STOP I Civis parcheggiati al Caab in un’area di Maresca e Fiorentino
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